
 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

• Rilevazione dei BES presenti: n° 

• disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 24 

➢ minorati vista  

➢ minorati udito 1 

➢ Psicofisici 25 

• disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 4 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

• svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro   

Totali 28 

  

N° PEI redatti dai GLO  24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

• Risorse professionali 
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

NO 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 

 SI 



Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

  

Docenti tutor/mentor   

Altro:   

Altro:   

 

• Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
 

Altro:   

 

• Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati  

Altro:   

• Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
 

Altro:  

• Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
Centri Territoriali di 
Supporto / Centri 
Territoriali Inclusione 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro:  

• Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Progetti a livello di reti di scuole NO 

• Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
 

Didattica interculturale / italiano L2  



Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

L’Istituto, nel perseguire una sempre maggiore qualità dell’inclusione scolastica, intende 

consolidare e potenziare le azioni educative, organizzative e didattiche già avviate, promuovendo 

una cultura dell’accoglienza e della partecipazione attiva di tutti gli alunni. 

Il processo inclusivo coinvolge tutte le componenti della comunità scolastica, ciascuna secondo 

competenze e responsabilità specifiche, in un’ottica di corresponsabilità educativa e collaborazione 

condivisa. 

Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico coordina e promuove le politiche inclusive dell’Istituto, garantendo il 

rispetto della normativa vigente e favorendo l’attivazione di strategie organizzative e didattiche 

finalizzate all’inclusione. Cura i rapporti con gli enti territoriali, sostiene la formazione del 

personale e favorisce il raccordo tra le diverse figure coinvolte nel processo inclusivo. 

Funzione Strumentale Area Inclusione 

La Funzione Strumentale coordina le attività relative all’inclusione scolastica, supporta i docenti 

nella predisposizione della documentazione (PEI, PDP e modulistica BES), organizza e coordina 

gli incontri del GLI e dei GLO, monitora le situazioni di disagio e promuove la diffusione di buone 

pratiche inclusive. Cura inoltre i rapporti con famiglie, ASL, servizi sociali ed enti territoriali. 

GLI – Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

Il GLI supporta il Collegio dei Docenti nella definizione e realizzazione delle strategie inclusive 

dell’Istituto. Analizza i bisogni educativi presenti, monitora il livello di inclusività della scuola, 

elabora proposte migliorative e collabora alla predisposizione del Piano Annuale per l’Inclusione 

(PAI). 

GLO – Gruppo di Lavoro Operativo 

Il GLO elabora, verifica e aggiorna il Piano Educativo Individualizzato degli alunni con disabilità, 

attraverso la collaborazione tra docenti curricolari, docenti di sostegno, famiglie, specialisti e 

operatori coinvolti nel percorso educativo dell’alunno. 

Docenti curricolari 

I docenti curricolari progettano e realizzano attività didattiche inclusive, adottando metodologie 

flessibili, strategie personalizzate e strumenti compensativi e dispensativi adeguati ai bisogni degli 

alunni. Collaborano con i docenti di sostegno e partecipano attivamente alla predisposizione dei 

percorsi individualizzati e personalizzati. 



Docenti di sostegno 

I docenti di sostegno promuovono processi di inclusione all’interno delle classi, collaborando con il 

Consiglio di classe, le famiglie e gli specialisti. Favoriscono la partecipazione attiva degli alunni 

con disabilità alla vita scolastica e contribuiscono alla progettazione e realizzazione degli interventi 

educativi individualizzati. 

Consigli di classe, interclasse e intersezione 

I Consigli di classe, interclasse e intersezione individuano eventuali situazioni di difficoltà, 

progettano interventi educativi adeguati, monitorano i percorsi formativi e collaborano con le 

famiglie e le figure specialistiche per garantire il successo formativo degli alunni. 

Personale ATA 

Il personale ATA contribuisce al processo inclusivo garantendo supporto organizzativo, assistenza 

e collaborazione nella gestione quotidiana delle attività scolastiche, favorendo un ambiente 

accogliente e inclusivo. 

Famiglie 

Le famiglie partecipano attivamente al percorso educativo degli alunni, collaborando con la scuola 

nella definizione degli obiettivi formativi e nella condivisione delle strategie educative e didattiche. 

Enti territoriali e servizi specialistici 

ASL, servizi sociali, enti locali ed esperti specialisti collaborano con la scuola nella presa in carico 

degli alunni con bisogni educativi speciali, contribuendo alla definizione di interventi integrati e 

personalizzati. 

Obiettivi di miglioramento dell’inclusività per l’a.s. 2026/2027 

Per il prossimo anno scolastico l’Istituto si propone di: 

• consolidare le pratiche inclusive già attivate; 

• rafforzare la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola; 

• promuovere percorsi di formazione specifica sui temi dell’inclusione; 

• potenziare il monitoraggio delle situazioni di disagio e dispersione scolastica; 

• favorire metodologie didattiche innovative e inclusive; 

• incrementare attività laboratoriali e cooperative; 

• migliorare il raccordo tra scuola, famiglia e territorio; 

• valorizzare il benessere scolastico e relazionale degli alunni; 

• diffondere una cultura del rispetto delle differenze e della partecipazione attiva; 

• monitorare periodicamente l’efficacia degli interventi inclusivi adottati. 

L’Istituto intende proseguire il proprio percorso verso una scuola sempre più inclusiva, capace di 

garantire pari opportunità di apprendimento, partecipazione e crescita personale a tutti gli alunni, 

nel rispetto delle specificità e dei bisogni di ciascuno. 



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti rivolti ai tre ordini di scuola: 

L’Istituto intende promuovere e potenziare percorsi di formazione e aggiornamento rivolti ai 

docenti dei tre ordini di scuola, al fine di consolidare competenze professionali sempre più 

adeguate alla gestione di contesti educativi inclusivi e rispondenti ai bisogni formativi degli alunni. 

La formazione rappresenta uno strumento fondamentale per favorire la diffusione di metodologie 

didattiche innovative, inclusive e orientate alla valorizzazione delle differenze, nonché per 

promuovere una cultura della corresponsabilità educativa e della collaborazione tra tutte le 

componenti scolastiche. 

Nel corso dell’anno scolastico saranno pertanto favoriti percorsi formativi inerenti alle seguenti 

tematiche: 

• inclusione scolastica e normativa relativa a BES, DSA e disabilità; 

• strategie didattiche inclusive e personalizzazione degli apprendimenti; 

• gestione della classe e prevenzione del disagio scolastico; 

• utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative; 

• nuove metodologie didattiche e didattica laboratoriale; 

• gestione delle dinamiche relazionali e dei comportamenti problematici; 

• prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo; 

• educazione all’intercultura e valorizzazione delle diversità; 

• utilizzo delle tecnologie digitali a supporto dell’inclusione; 

• compilazione della documentazione specifica (PEI, PDP, osservazioni sistematiche e 

modulistica inclusiva). 

I percorsi formativi potranno essere realizzati attraverso corsi di aggiornamento, seminari, incontri 

con esperti, laboratori didattici, attività di autoformazione e momenti di confronto tra docenti dei 

diversi ordini di scuola, favorendo la condivisione di buone pratiche educative e metodologiche. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla continuità educativa e al raccordo tra scuola dell’infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado, al fine di costruire percorsi inclusivi condivisi e coerenti, 

capaci di accompagnare efficacemente ogni alunno nel proprio processo di crescita personale e 

formativa. 

L’Istituto si impegna inoltre a valorizzare le competenze professionali presenti all’interno della 

comunità scolastica, promuovendo momenti di confronto e collaborazione tra docenti, nella 

consapevolezza che la formazione continua costituisca un elemento essenziale per migliorare la 

qualità dell’offerta formativa e il livello di inclusività della scuola. 

 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

L’Istituto si impegna a promuovere un sistema di valutazione coerente con i principi 

dell’inclusione, capace di valorizzare i progressi individuali degli alunni e di riconoscere i diversi 

stili e ritmi di apprendimento. 

La valutazione, in un’ottica inclusiva, non si limita alla misurazione delle prestazioni, ma assume 

una funzione formativa e orientativa, finalizzata a sostenere il percorso di crescita personale e 

scolastica di ciascun alunno. 

In tale prospettiva, saranno adottate strategie valutative flessibili e personalizzate, in coerenza con i 

PEI e i PDP, tenendo conto delle specifiche situazioni di partenza, delle potenzialità e degli 

obiettivi educativi e didattici definiti nei documenti individualizzati. 

Le principali strategie di valutazione inclusive prevedono: 

• la definizione di criteri di valutazione chiari, trasparenti e condivisi; 

• la valorizzazione dei progressi rispetto al livello iniziale dell’alunno; 

• l’utilizzo di prove differenziate, strutturate e semplificate, laddove necessario; 

• l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative; 

• la valutazione dei processi di apprendimento oltre che dei prodotti finali; 

• l’osservazione sistematica delle competenze trasversali (relazionali, comunicative e sociali); 

• il ricorso a modalità di verifica diversificate (orali, scritte, pratiche, laboratoriali e digitali); 

• il riconoscimento dell’impegno, della partecipazione e della motivazione; 

• il lavoro collegiale all’interno dei Consigli di classe per garantire uniformità e coerenza nei 

criteri valutativi. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, 

nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, garantendo percorsi personalizzati e criteri 

di valutazione coerenti con gli obiettivi fissati nei rispettivi Piani Educativi Individualizzati e Piani 

Didattici Personalizzati. 

L’approccio valutativo adottato mira a favorire il successo formativo di tutti gli alunni, 

promuovendo una cultura della valutazione intesa come strumento di crescita, miglioramento e 

inclusione, e non esclusivamente come momento di verifica delle conoscenze. 

Azioni e strategie 

In tale prospettiva, l’azione valutativa si articola nelle seguenti aree operative: 

A. Formazione del personale 

La scuola promuove percorsi di formazione e aggiornamento rivolti ai docenti, finalizzati 

all’acquisizione di competenze specifiche in materia di valutazione inclusiva. Particolare attenzione 

è dedicata a: 

• criteri e strumenti per la valutazione formativa; 

• personalizzazione dei percorsi di apprendimento; 

• utilizzo di griglie di valutazione condivise; 



• lettura e interpretazione dei bisogni educativi speciali in ottica valutativa; 

• normativa di riferimento su inclusione e valutazione. 

B. Risorse e strumenti 

La scuola promuove una didattica inclusiva valorizzando tutte le risorse umane, professionali e 

strumentali disponibili. Attraverso la collaborazione tra docenti, famiglie, servizi territoriali ed enti 

esterni, vengono attivati interventi educativi finalizzati al successo formativo e al benessere di ogni 

alunno, con particolare attenzione agli studenti con bisogni educativi speciali. 

Risorse 

• Docenti curricolari e di sostegno  

• GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione)  

• Famiglie e servizi territoriali  

• Formazione del personale  

• Collaborazione con ASL ed enti educativi 

Strumenti 

• PEI e PDP  

• Griglie di osservazione BES  

• Mappe concettuali e strumenti compensativi  

• Software didattici inclusivi  

• LIM, tablet e piattaforme digitali  

• Strategie inclusive: cooperative learning, peer tutoring, didattica laboratoriale. 

Strumenti valutativi flessibili e condivisi, tra cui: 

• Prove strutturate, semistrutturate e personalizzate 

• Griglie di valutazione comuni per discipline e competenze 

• Strumenti compensativi e misure dispensative previsti nei PDP e PEI 

• Rubriche valutative per competenze trasversali 

• Strumenti digitali e multimediali per la verifica degli apprendimenti 

• Osservazioni sistematiche e documentazione del percorso formativo. 

C. Attività di sensibilizzazione 

Vengono promosse iniziative rivolte a tutto il personale scolastico e agli studenti per diffondere 

una cultura della valutazione inclusiva, basata su: 

• valorizzazione dei progressi individuali; 

• attenzione ai processi oltre che ai risultati; 

• riconoscimento dell’impegno e della partecipazione; 

• sviluppo della consapevolezza delle proprie competenze; 

• promozione del rispetto delle differenze nei ritmi di apprendimento. 

D. Coinvolgimento delle famiglie 



Le famiglie sono coinvolte in modo attivo e continuo nel processo valutativo attraverso: 

• condivisione dei percorsi personalizzati (PEI e PDP); 

• colloqui periodici scuola-famiglia; 

• comunicazione chiara e trasparente dei criteri di valutazione adottati; 

• partecipazione agli incontri dei GLO; 

• collaborazione nella definizione di strategie educative condivise. 

E. Monitoraggio e valutazione 

Il processo di valutazione inclusiva è oggetto di costante monitoraggio da parte dei Consigli di 

classe e del GLI, attraverso: 

• analisi periodica dei risultati degli alunni; 

• verifica dell’efficacia degli interventi personalizzati; 

• revisione e aggiornamento di PEI e PDP; 

• confronto tra docenti sui criteri adottati; 

• individuazione di eventuali criticità e azioni correttive; 

• monitoraggio del livello di inclusività dell’Istituto. 

L’insieme delle azioni descritte mira a costruire un sistema valutativo equo, trasparente e coerente 

con le esigenze di tutti gli alunni, capace di sostenere il successo formativo e di promuovere una 

reale cultura dell’inclusione scolastica. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’organizzazione del sostegno all’interno dell’Istituto è finalizzata a garantire un’efficace presa in 

carico degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, attraverso un modello di intervento integrato, 

flessibile e condiviso, basato sulla collaborazione tra tutte le componenti scolastiche e territoriali. 

Il sostegno non viene inteso esclusivamente come intervento del docente specializzato, ma come 

processo diffuso e condiviso che coinvolge l’intera comunità educante nella progettazione e 

realizzazione di percorsi inclusivi personalizzati. 

Docenti di sostegno 

I docenti di sostegno operano in stretta collaborazione con i docenti curricolari e con i Consigli di 

classe per la progettazione, l’attuazione e la verifica dei percorsi educativi individualizzati. Essi 

favoriscono la partecipazione attiva degli alunni con disabilità alle attività della classe, 

promuovendo autonomia, socializzazione e apprendimento. Collaborano inoltre alla 

predisposizione del PEI e alla sua costante revisione. 

Docenti curricolari 

I docenti curricolari, in un’ottica di corresponsabilità educativa, contribuiscono alla realizzazione di 

pratiche inclusive attraverso la progettazione di attività didattiche flessibili, l’adozione di 

metodologie cooperative e l’utilizzo di strumenti compensativi e strategie personalizzate. 

Partecipano attivamente alla stesura e all’attuazione dei PEI e dei PDP. 



Assistenti all’autonomia e alla comunicazione 

Le figure educative e assistenziali, laddove presenti, supportano gli alunni nello sviluppo delle 

autonomie personali, sociali e comunicative, collaborando con i docenti e contribuendo alla piena 

partecipazione dell’alunno alla vita scolastica. Il loro intervento è integrato nella progettazione 

educativa condivisa. 

Coordinamento del sostegno 

La Funzione Strumentale per l’Inclusione svolge un ruolo di coordinamento organizzativo e 

pedagogico, favorendo il raccordo tra i diversi ordini di scuola, la gestione delle risorse assegnate e 

la condivisione delle strategie inclusive. Cura inoltre il coordinamento dei GLO, il monitoraggio 

delle situazioni e il supporto ai docenti nella gestione della documentazione. 

Collaborazione con il territorio 

Il sistema di sostegno è integrato con i servizi territoriali (ASL, servizi sociali, enti accreditati e 

specialisti privati), al fine di garantire una presa in carico globale e condivisa dell’alunno, 

attraverso interventi coordinati e coerenti con il progetto educativo individualizzato. 

Organizzazione delle risorse e distribuzione degli interventi 

Le risorse di sostegno vengono assegnate e organizzate in base ai bisogni educativi degli alunni e 

alle caratteristiche dei gruppi classe, nel rispetto dei principi di equità ed efficacia. L’orario dei 

docenti di sostegno viene definito in collaborazione con la Funzione Strumentale e il Dirigente 

Scolastico, tenendo conto delle esigenze educative e organizzative. 

Finalità dell’organizzazione del sostegno 

L’intero sistema di sostegno è finalizzato a: 

• garantire il diritto all’istruzione e all’inclusione; 

• promuovere l’autonomia e la partecipazione attiva degli alunni; 

• favorire il successo formativo di ciascuno; 

• sviluppare un contesto educativo inclusivo e collaborativo; 

• valorizzare le differenze come risorsa per l’intera comunità scolastica. 

L’organizzazione del sostegno si configura quindi come un sistema integrato e dinamico, orientato 

alla costruzione di una scuola realmente inclusiva, capace di rispondere in modo efficace e 

personalizzato ai bisogni di tutti gli alunni. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

L’Istituto riconosce l’importanza fondamentale della collaborazione con i servizi territoriali e 

specialistici esterni alla scuola, al fine di garantire una presa in carico globale, integrata e coerente 

degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. Il lavoro di rete rappresenta un elemento essenziale per 



la costruzione di percorsi inclusivi efficaci e per la continuità degli interventi educativi, riabilitativi 

e sociali. 

ASL e servizi sanitari 

La collaborazione con i servizi dell’ASL costituisce un punto di riferimento centrale per la 

definizione e l’attuazione dei percorsi inclusivi. Gli incontri con neuropsichiatri infantili, psicologi 

e terapisti avvengono in occasione dei GLO e nei momenti di verifica del PEI, al fine di 

condividere osservazioni, aggiornamenti diagnostici e strategie educative. 

I servizi sanitari contribuiscono alla definizione del Profilo di Funzionamento e alla progettazione 

degli interventi educativi individualizzati, fornendo indicazioni utili alla scuola per l’attivazione di 

strategie didattiche adeguate. 

Servizi sociali e enti locali 

I servizi sociali e gli enti locali collaborano con la scuola nei casi di fragilità socio-familiare, 

povertà educativa o situazioni di disagio. Tale collaborazione si concretizza attraverso segnalazioni 

condivise, incontri periodici e definizione di interventi integrati volti alla prevenzione della 

dispersione scolastica e al sostegno del minore e del nucleo familiare. 

Specialistici privati e centri accreditati 

L’Istituto mantiene, laddove autorizzato dalle famiglie, rapporti con specialisti privati e centri 

accreditati che seguono gli alunni con BES. Il confronto tra scuola e specialisti consente di 

condividere informazioni utili alla costruzione di percorsi educativi coerenti e personalizzati, nel 

rispetto della normativa sulla privacy e della volontà delle famiglie. 

Osservatorio per la dispersione scolastica 

Un ruolo significativo è svolto dall’Osservatorio per la dispersione scolastica, con il quale la scuola 

intrattiene rapporti costanti per il monitoraggio delle assenze e delle situazioni a rischio. La 

collaborazione consente di attivare tempestivamente interventi di prevenzione, in sinergia con i 

coordinatori di classe, le famiglie e gli enti territoriali. 

Modalità di collaborazione e comunicazione 

La comunicazione con i servizi esterni avviene attraverso: 

• partecipazione agli incontri GLO; 

• scambio di relazioni e documentazione autorizzata; 

• colloqui programmati tra scuola e specialisti; 

• segnalazioni condivise nei casi di particolare fragilità; 

• utilizzo di canali istituzionali nel rispetto della normativa vigente. 

Finalità del lavoro di rete 

La collaborazione con i servizi esterni è finalizzata a: 

• garantire una presa in carico globale dell’alunno; 



• favorire la continuità degli interventi educativi e riabilitativi; 

• prevenire situazioni di disagio e dispersione scolastica; 

• sostenere il successo formativo e l’inclusione scolastica; 

• promuovere un’azione educativa coerente tra scuola, famiglia e territorio. 

L’integrazione tra scuola e servizi esterni rappresenta pertanto un elemento imprescindibile per la 

realizzazione di un sistema educativo inclusivo, capace di rispondere in modo efficace e coordinato 

ai bisogni degli alunni e delle loro famiglie. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

L’Istituto riconosce il ruolo centrale delle famiglie e della comunità educante nel processo di 

costruzione di un sistema scolastico inclusivo, partecipato e condiviso. La collaborazione scuola–

famiglia–territorio rappresenta un elemento fondamentale per garantire il successo formativo degli 

alunni e la piena realizzazione dei percorsi educativi personalizzati. 

Ruolo delle famiglie 

Le famiglie sono parte attiva e imprescindibile del percorso educativo degli studenti. La loro 

partecipazione si concretizza attraverso: 

• la condivisione delle informazioni relative al profilo educativo e didattico dell’alunno; 

• la partecipazione agli incontri del GLO e ai colloqui scuola–famiglia; 

• la collaborazione nella definizione e nell’aggiornamento di PEI e PDP; 

• il confronto costante con i docenti e con la Funzione Strumentale Inclusione; 

• il supporto alla continuità educativa tra scuola e ambiente domestico; 

La scuola promuove un rapporto di fiducia e corresponsabilità educativa, valorizzando il contributo 

delle famiglie nella costruzione di percorsi formativi coerenti e condivisi. 

Partecipazione della comunità educante 

La comunità scolastica e territoriale, intesa in senso ampio, contribuisce in modo significativo al 

processo inclusivo attraverso la collaborazione tra istituzioni, enti locali, servizi sociali, 

associazioni e realtà del territorio. 

Tale rete favorisce: 

• la condivisione di risorse educative e formative; 

• la realizzazione di interventi integrati a sostegno degli alunni in situazione di fragilità; 

• la promozione di iniziative culturali, sociali e formative rivolte agli studenti e alle famiglie; 

• la costruzione di un contesto educativo aperto e inclusivo. 

• la segnalazione tempestiva di eventuali bisogni o difficoltà emergenti. 

Modalità di partecipazione alle decisioni educative 



La partecipazione delle famiglie e della comunità alle decisioni educative avviene attraverso 

diversi canali istituzionali e operativi, tra cui: 

• gli incontri del GLO per la definizione e la verifica del PEI; 

• i Consigli di classe, interclasse e intersezione; 

• i colloqui periodici con i docenti; 

• gli incontri informativi e formativi promossi dalla scuola; 

• il confronto con la Funzione Strumentale Inclusione e con il Dirigente Scolastico nei casi di 

particolare complessità. 

Finalità della collaborazione scuola–famiglia–territorio 

La collaborazione tra scuola, famiglie e comunità ha l’obiettivo di: 

• garantire coerenza e continuità nei percorsi educativi; 

• favorire il benessere e il successo formativo degli alunni; 

• prevenire situazioni di disagio e dispersione scolastica; 

• promuovere una cultura condivisa dell’inclusione; 

• valorizzare il ruolo educativo di tutte le componenti coinvolte. 

In tale prospettiva, la scuola si configura come una comunità educante allargata, in cui la 

partecipazione attiva delle famiglie e del territorio rappresenta una risorsa fondamentale per la 

costruzione di percorsi formativi efficaci, inclusivi e significativi per tutti gli alunni. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

L’Istituto si impegna a sviluppare un curricolo d’Istituto sempre più attento alle diversità, capace di 

rispondere in modo flessibile ai bisogni formativi di tutti gli alunni e di promuovere percorsi 

educativi inclusivi, personalizzati e significativi. 

Il curricolo viene concepito come strumento dinamico e aperto, in grado di valorizzare le differenze 

individuali, i diversi stili cognitivi e i ritmi di apprendimento, garantendo a ciascun alunno pari 

opportunità di accesso ai saperi e al successo formativo. 

Principi ispiratori del curricolo inclusivo 

Lo sviluppo del curricolo inclusivo si fonda su alcuni principi fondamentali: 

• centralità dell’alunno e dei suoi bisogni educativi; 

• valorizzazione delle differenze come risorsa; 

• personalizzazione e individualizzazione dei percorsi; 

• equità delle opportunità formative; 

• promozione della partecipazione attiva e della cooperazione; 

• attenzione agli aspetti relazionali, emotivi e sociali dell’apprendimento. 



Progettazione didattica inclusiva 

La progettazione didattica è orientata alla costruzione di percorsi flessibili, modulabili e adattabili 

alle esigenze della classe e dei singoli alunni. In tale prospettiva si privilegiano: 

• metodologie attive e cooperative; 

• didattica laboratoriale ed esperienziale; 

• apprendimento tra pari (peer tutoring e cooperative learning); 

• utilizzo di mediatori didattici e strumenti multimediali; 

• semplificazione e facilitazione dei contenuti quando necessario; 

• differenziazione dei compiti e delle attività. 

Personalizzazione e individualizzazione 

Particolare attenzione è rivolta alla predisposizione di percorsi personalizzati e individualizzati per 

gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, attraverso: 

• PEI per gli alunni con disabilità; 

• PDP per gli alunni con DSA e altri BES; 

• definizione di obiettivi realistici e significativi; 

• adattamento di tempi, modalità e strumenti di apprendimento; 

• valorizzazione dei progressi individuali. 

Continuità e verticalità del curricolo 

Il curricolo inclusivo si sviluppa in un’ottica di continuità tra i diversi ordini di scuola (infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado), al fine di garantire un percorso formativo coerente e 

progressivo. La collaborazione tra docenti dei diversi gradi scolastici favorisce il passaggio delle 

informazioni e la costruzione di strategie condivise. 

Valutazione inclusiva del curricolo 

Il processo di valutazione è strettamente collegato al curricolo inclusivo e tiene conto dei progressi 

individuali, delle competenze acquisite e dei percorsi personalizzati. La valutazione assume una 

funzione formativa e orientativa, finalizzata al miglioramento continuo degli apprendimenti. 

Finalità del curricolo inclusivo 

Lo sviluppo di un curricolo attento alle diversità mira a: 

• garantire il diritto allo studio e al successo formativo per tutti; 

• prevenire situazioni di disagio e dispersione scolastica; 

• promuovere il benessere scolastico e la partecipazione attiva; 

• valorizzare le potenzialità di ciascun alunno; 

• costruire una scuola realmente inclusiva e accogliente. 

In tale prospettiva, il curricolo rappresenta uno strumento fondamentale per tradurre in pratica 

quotidiana i principi dell’inclusione, rendendo la scuola un ambiente educativo capace di 

rispondere in modo efficace e significativo alla pluralità dei bisogni formativi degli studenti. 



Valorizzazione delle risorse esistenti 

L’Istituto riconosce nella valorizzazione delle risorse già presenti un elemento fondamentale per il 

potenziamento dell’inclusività e per la qualità dell’offerta formativa. L’utilizzo consapevole e 

condiviso di spazi, materiali, risorse umane e strategie didattiche consente di costruire un ambiente 

educativo più efficace, accogliente e rispondente ai bisogni di tutti gli alunni. 

Spazi 

Gli spazi scolastici vengono organizzati e utilizzati in modo flessibile per favorire l’inclusione e la 

partecipazione attiva degli studenti. In particolare: 

• aule strutturate per attività cooperative e laboratoriali; 

• spazi comuni utilizzabili per gruppi di lavoro; 

• laboratori disciplinari e multimediali; 

• ambienti dedicati al recupero, al potenziamento e al supporto individualizzato; 

• spazi per attività di ascolto e intervento educativo mirato. 

La flessibilità nella gestione degli ambienti consente di rispondere in modo più efficace ai diversi 

stili di apprendimento e ai bisogni educativi degli alunni. 

Materiali e strumenti didattici 

La scuola valorizza e incrementa l’utilizzo di materiali didattici diversificati, tra cui: 

• libri di testo semplificati e adattati; 

• schede operative strutturate e personalizzate; 

• materiali multimediali e digitali; 

• strumenti compensativi per alunni con DSA e BES; 

• sussidi didattici presenti nei laboratori; 

• risorse tecnologiche (LIM, tablet, software educativi). 

L’impiego di materiali diversificati favorisce una didattica più inclusiva e accessibile, capace di 

rispondere alle differenti modalità di apprendimento. 

Risorse umane 

Le risorse professionali rappresentano un elemento centrale del processo inclusivo. L’Istituto 

valorizza la collaborazione tra: 

• docenti curricolari; 

• docenti di sostegno; 

• personale educativo e assistenti all’autonomia e alla comunicazione; 

• Funzione Strumentale per l’Inclusione; 

• Dirigente Scolastico; 

• personale ATA per il supporto organizzativo. 

La sinergia tra le diverse figure consente la realizzazione di interventi educativi condivisi, coerenti 

ed efficaci. 



Strategie didattiche 

Le strategie didattiche adottate sono orientate all’inclusione e alla partecipazione attiva degli 

alunni. Tra le principali metodologie utilizzate si evidenziano: 

• didattica laboratoriale e per competenze; 

• cooperative learning; 

• peer tutoring; 

• apprendimento attivo e significativo; 

• didattica individualizzata e personalizzata; 

• utilizzo di mappe concettuali e schemi semplificati; 

• attività multimediali e digitali; 

• lavori di gruppo e attività collaborative. 

Tali strategie favoriscono il coinvolgimento degli studenti, il rispetto dei diversi stili cognitivi e lo 

sviluppo delle competenze trasversali. 

Finalità della valorizzazione delle risorse 

La valorizzazione delle risorse esistenti è finalizzata a: 

• migliorare la qualità dei processi di insegnamento-apprendimento; 

• promuovere l’inclusione e la partecipazione di tutti gli alunni; 

• ottimizzare l’uso delle risorse disponibili; 

• favorire la collaborazione tra docenti e figure professionali; 

• costruire un ambiente scolastico accogliente e stimolante. 

In tale prospettiva, la scuola si impegna a utilizzare in modo integrato e consapevole tutte le risorse 

a disposizione, con l’obiettivo di garantire percorsi educativi equi, efficaci e inclusivi per ciascun 

alunno. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 

L’Istituto, al fine di potenziare ulteriormente la qualità dei percorsi inclusivi, intende promuovere 

l’acquisizione e la distribuzione di risorse aggiuntive da destinare alla realizzazione di progetti 

educativi e didattici mirati al successo formativo di tutti gli alunni, con particolare attenzione a 

quelli con Bisogni Educativi Speciali. 

Tali risorse rappresentano un elemento strategico per arricchire l’offerta formativa e garantire 

interventi sempre più efficaci, personalizzati e rispondenti ai bisogni emergenti della popolazione 

scolastica. 

Tipologie di risorse aggiuntive 

Le risorse aggiuntive possono derivare da diverse fonti e articolarsi in: 



• finanziamenti ministeriali e fondi dedicati all’inclusione e al contrasto della dispersione 

scolastica; 

• progetti PON, PNRR e altri programmi nazionali ed europei; 

• contributi degli enti locali e delle amministrazioni territoriali; 

• collaborazioni con associazioni, cooperative e realtà del terzo settore; 

• reti di scuole e accordi di programma; 

• risorse professionali interne ed esterne all’Istituto. 

Distribuzione e utilizzo delle risorse 

Le risorse acquisite vengono distribuite in modo equo e funzionale rispetto ai bisogni rilevati, 

attraverso una pianificazione condivisa che coinvolge Dirigente Scolastico, Funzione Strumentale 

per l’Inclusione, GLI e Consigli di classe. 

In particolare, le risorse vengono destinate a: 

• attivazione di progetti di recupero, consolidamento e potenziamento; 

• interventi individualizzati e personalizzati per alunni con BES; 

• supporto educativo e didattico aggiuntivo in classe o in piccolo gruppo; 

• acquisto di materiali didattici specifici e strumenti compensativi; 

• potenziamento delle tecnologie digitali inclusive; 

• realizzazione di laboratori didattici e attività esperienziali; 

• percorsi di prevenzione del disagio e della dispersione scolastica. 

Criteri di assegnazione delle risorse 

L’assegnazione delle risorse aggiuntive avviene sulla base di criteri condivisi e trasparenti, tra cui: 

• analisi dei bisogni educativi degli alunni; 

• segnalazioni dei Consigli di classe; 

• indicazioni dei GLO e dei GLI; 

• priorità legate a situazioni di maggiore fragilità; 

• obiettivi definiti nei PEI e nei PDP; 

• finalità del Piano Annuale per l’Inclusione (PAI). 

Finalità dell’impiego delle risorse aggiuntive 

L’utilizzo delle risorse aggiuntive è finalizzato a: 

• migliorare la qualità e l’efficacia degli interventi inclusivi; 

• garantire pari opportunità formative a tutti gli alunni; 

• ridurre situazioni di svantaggio e rischio di dispersione scolastica; 

• favorire la partecipazione attiva e il benessere scolastico; 

• sostenere il successo formativo attraverso percorsi personalizzati; 

• promuovere una scuola sempre più inclusiva, equa e accogliente. 

In tale prospettiva, l’Istituto si impegna a utilizzare in modo strategico e consapevole tutte le 

risorse disponibili, integrando quelle interne ed esterne, al fine di garantire la piena realizzazione 

dei progetti di inclusione e il miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa. 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

L’Istituto dedica particolare attenzione alle fasi di transizione che accompagnano il percorso 

formativo degli alunni, con l’obiettivo di garantire continuità educativa, coerenza didattica e 

supporto personalizzato nei momenti di cambiamento. Tali passaggi rappresentano momenti 

delicati e strategici per il successo formativo e per il benessere complessivo dello studente. 

L’azione educativa si sviluppa lungo tre principali dimensioni: ingresso nel sistema scolastico, 

continuità tra i diversi ordini di scuola e orientamento verso il successivo percorso formativo e/o 

lavorativo. 

Punti chiave 

Accoglienza e ingresso nel sistema scolastico 

• Progettazione di attività di accoglienza per gli alunni in ingresso nei diversi ordini di 

scuola; 

• raccolta e analisi delle informazioni provenienti dalle scuole di provenienza; 

• osservazione iniziale degli alunni per la rilevazione dei bisogni educativi; 

• coinvolgimento delle famiglie per favorire un inserimento sereno e graduale; 

• predisposizione di ambienti e attività che facilitino l’inclusione sin dalle prime fasi. 

Continuità tra i diversi ordini di scuola 

• Incontri di continuità tra docenti dei diversi ordini (infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado); 

• scambio di informazioni relative ai percorsi educativi degli alunni; 

• condivisione di strumenti e documentazione (PEI, PDP, schede di passaggio); 

• progettazione di attività ponte e laboratori comuni; 

• armonizzazione dei criteri educativi e didattici per garantire coerenza e progressività del 

percorso formativo. 

Orientamento e accompagnamento alle scelte future 

• Attività di orientamento finalizzate alla conoscenza di sé e delle proprie potenzialità; 

• percorsi informativi sulle opportunità formative del territorio; 

• collaborazione con scuole secondarie di secondo grado e enti formativi; 

• coinvolgimento delle famiglie nel processo orientativo; 

• supporto agli alunni con bisogni educativi speciali nella definizione di scelte consapevoli e 

realistiche. 

Inserimento lavorativo e progettualità futura 

• Collaborazione con enti territoriali e servizi per l’orientamento; 

• promozione di percorsi di alternanza scuola-lavoro (ove previsti); 

• sviluppo di competenze trasversali utili all’autonomia personale e sociale; 



• valorizzazione delle abilità individuali in funzione delle future scelte di vita; 

• accompagnamento progressivo verso una progettualità post-scolastica inclusiva. 

Finalità del processo di transizione 

L’attenzione alle fasi di transizione è finalizzata a: 

• garantire continuità educativa e didattica tra i diversi ordini di scuola; 

• ridurre situazioni di disagio legate ai cambiamenti; 

• favorire l’inclusione e la partecipazione attiva degli alunni; 

• sostenere il successo formativo e l’orientamento consapevole; 

• promuovere una crescita armonica e progressiva dello studente. 

In tale prospettiva, la scuola si configura come un sistema educativo continuo, capace di 

accompagnare ogni alunno lungo tutto il proprio percorso di crescita, valorizzando le potenzialità 

individuali e sostenendo le scelte future in un’ottica inclusiva e orientativa. 
 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 19 giugno 2026 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 24 giugno 2026 


